
                                                                                  Rimini 13.3.2014  
 

Mozione del Consigliere Comunale Gioenzo Renzi 
 
Gestione dei campi di calcio a Rimini : trovare urgentemente  una via d’uscita alle 
conseguenze disastrose del Bando che rischiano la chiusura delle società 
dilettantistiche di calcio.                  
 
Il Consiglio Comunale di Rimini,  

ricordato 
 
l’interrogazione e la mozione del 26.3.2013 con le quali denunciava il rischio di 
sopravvivenza delle società sportive dilettantistiche giovanili del gioco calcio a 
seguito di un malfatto Bando di Gara che ha assegnato  9 campi da calcio  su 10 di 
proprietà comunale ad un unico gestore, espropriando di fatto le storiche società 
sportive dei “loro”  campi, creati e curati con il lavoro vitale del volontariato, 
costrette oggi a pagare tariffe insostenibili ( circa 150.000 euro l’anno) e a lottare 
per quadrare i bilanci e a valutare la chiusura dell’attività ; 
 
che dall’insediamento della nuova gestione in data 1.9.2012 ad oggi è in atto un 
continuo conflitto tra gestore ed utilizzatori  dei campi ( le squadre)  riguardo le 
tariffe d’uso, la manutenzione dei campi, i  cancelli sbarrati dei campi ( Viserba) che 
impediscono le partite ai ragazzi, gli esposti alla Procura della Repubblica ( 
Rivazzurra) , le  indagini in corso della Guardia di Finanza;  
 

constatato 
 
che nonostante la completa chiusura al pubblico dell’impianto sportivo comunale 
per il calcio di Viserba, e senza alcuna apparente manutenzione  dal 1.9.2012 al 
30.6.2013, l’Amministrazione Comunale ha pagato al gestore il corrispettivo di 
16.132,53 euro per la gestione dell’impianto sportivo dal  1.9.2012 al 31.12.2012, 
mentre, perdurante la stessa situazione, non ha pagato il corrispettivo per il periodo 
successivo dal 1.1.2013 al 30.6.2013; 

rilevato 
 
che la stessa Amministrazione Comunale è stata costretta ad approvare  il 
12.12.2013 un Bando con la messa a disposizione di 30.000 euro per aiutare le 
società che rischiano la chiusura, o quanto meno il ridimensionamento e la 
dispersione dei propri associati;  
 



che sugli impianti di calcio, nelle ore libere di competenza del gestore, i “diritti” 
per custodia, “bidellaggio”, pulizie, sono  aumentati quest’anno da 14, 59 euro a 
50 euro  l’ora senza che vi sia, peraltro, un responsabile dell’impianto sempre 
presente come era fino al 1.9.2012,  mentre attualmente  sarebbero tre i custodi per 
i 9 impianti ;  
 
che questa situazione di gestione in monopolio e di elevate tariffe non ha 
consentito neanche alla squadra della città, la Rimini Calcio, di trovare un impianto 
per i propri allenamenti, tant’è che ha dovuto trasferirsi nel campo di Pietracuta;  
 
che i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria sugli impianti di calcio  
realizzati dal gestore e previsti dal Bando, oltre ai controlli della Amministrazione 
Comunale, dovrebbero essere certificati dall’Ente preposto, la FIGC,  per verificare 
la regolare esecuzione con l’adempimento dei requisiti previsti dalle normative , in 
considerazione di quanto accaduto nell’impianto di San Giuliano, dove, dopo la 
realizzazione della recinzione dell’impianto di calcio è stato necessario adeguare i 
lavori già svolti alle normative vigenti, riguardo le distanze fra i pali e il diametro dei 
pali;  
 
che sono in corso  numerosi contenziosi  tra il gestore, la Società Delfini,    e alcune 
società utilizzatrici , come il Rivazzurra, il San Giuliano, che riguarderebbero anche  
forme di “subaffitto”,  incompatibili con il Bando e servizi che non sarebbero stati 
prestati ( San Giuliano); 
 

impegna il Sindaco e la Giunta Comunale  
 

1) A rendere ragione del corrispettivo pagato dalla Amministrazione Comunale 
per la gestione del campo di calcio di Viserba dal 1.9.2012 al 31.12.2012, 
rimasto completamente chiuso e senza alcuna apparente manutenzione dal 
1.9.2012 al 30.6.2013; considerato che per il periodo successivo dal 1.1.2013 
al 30.6.2013, perdurante la stessa situazione, non è stato pagato il previsto 
corrispettivo; 

 
2) A intervenire per ridurre e regolamentare  le tariffe massime d’uso dei campi, 

nelle ore riservate al Gestore, riguardo il “ bidellaggio”,elevate da 14,59 euro 
a 50 euro l’ora, rispetto al tariffario approvato dalla Giunta Comunale in 
vigore dal 1.11.2012 al 31.8.2013 e considerato che il suddetto servizio non 
sembra sia svolto con la prevista e specifica presenza di un custode su ogni 
impianto, come avveniva nella passata stagione, mentre attualmente 
sarebbero tre i custodi per i 9 impianti;   
 



3) A riconsiderare i limiti evidenti di un bando che favorisce economicamente 
in maniera assoluta il monopolio del gestore e condanna per le difficoltà 
economiche  alla scomparsa agonistica le storiche società di calcio 
dilettantistiche del territorio. Tali limiti non possono essere risolti dalla 
Amministrazione Comunale con l’elargizione, tramite Bando, di 30.000 euro di 
soldi pubblici alle squadre di calcio, che costituiscono solo un palliativo per la 
loro sopravvivenza; 
 

4) A rendere noti quali sono stati dal 1.9.2012 a tutt’oggi i controlli effettuati 
dalla Amministrazione Comunale sui lavori di manutenzione dei campi di 
calcio,  svolti dal  gestore,  previsti dal bando, con copia della certificazione 
della FIGC, per il rispetto delle normative e in particolare  i controlli svolti sui 
campi di San Vito e Lagomaggio visto quanto accaduto sul campo di San 
Giuliano;  
 

5) A verificare, nelle situazioni conflittuali in essere tra gestore ed utilizzatori, 
emerse anche pubblicamente sulla stampa, il rispetto o meno del Bando e 
del Regolamento per la gestione dei campi di calcio ; 
 

6) A giustificare, per quali ragioni, l’Amministrazione Comunale, proprietaria di 
10 campi di calcio, non ha potuto mettere a disposizione un impianto di 
calcio per gli allenamenti della squadra della città, la Rimini Calcio, come se gli 
impianti comunali fossero stati venduti, invece di essere stati dati solo in 
gestione;  
 

7) A prendere atto delle conseguenze  disastrose del Bando penalizzanti lo 
sport del calcio dilettantistico che vede l’abbandono dei nostri campi da calcio 
comunali, l’emigrazione verso i campi dei Comuni vicini e privati e cercare  
urgentemente e concretamente una via d’uscita  nell’interesse  generale delle 
squadre, dei calciatori e in particolare dei più giovani.  
 

 
Presentata dal Consigliere Gioenzo Renzi il 13.3.2014 

 
                 
                                                                               


